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-----Messaggio originale----- 
Da: info@euro-finance.it <info@euro-finance.it>  
Inviato: martedì 31 gennaio 2023 16:39 
A: DC GCI SETTORE CONTROLLO <dc.gci.settorecontrollo@agenziaentrate.it> 
Oggetto: OGGETTO: PATENT BOX - PROPOSTA DI INTEGRAZIONE N.1 ALLA BOZZA DI NUOVA CIRCOLARE AG. 
ENTRATE 
 
Spett.le Agenzia delle Entrate, 
con la presente sono a offrire il personale contributo secondo lo schema da voi suggerito, ringraziando in anticipo 
per il gentile riscontro. 
In fede 
Ettore Ciocca - Commercialista 
 
SEGUE - PROPOSTA DI INTEGRAZIONE N. 1: 
 
-TEMATICA: 
Chiarimenti su ammissibilità spese di brevettazione -– Parte 1 -PARAGRAFO della circolare: 
  PUNTO 4.5 Spese agevolabili ai fini del meccanismo premiale – Paragrafi 
2 e 3 
-OSSERVAZIONE 
Il punto 4.5 della bozza di circolare richiama il punto 6.1 del Provvedimento, il quale prevede che «Ai fini della 
determinazione della base di calcolo cui applicare, in caso di attivazione del meccanismo premiale, la maggiorazione 
del 110%, rilevano le spese di cui al punto 4 
- fatta eccezione per quelli di cui al punto 4.1 lettera e) - e le spese necessarie all’ottenimento del titolo di privativa». 
Nel paragrafo successivo si conferma l’ammissibilità, al meccanismo premiale, anche delle spese necessarie 
all’ottenimento del titolo di privativa industriale, senza tuttavia soffermarsi sul dettaglio delle medesime. 
-CONTRIBUTO 
Si richiede di inserire un paragrafo aggiuntivo nel quale si chiarisca meglio l’elenco dettagliato, pur non esaustivo, 
delle suddette spese necessarie all’ottenimento del titolo di privativa (es. tasse di deposito, ricerca, esame e 
concessione, onorari del consulente brevettuale, ecc). 
-FINALITÀ. 
Evitare che ci siano dubbi sulla tipologia di spese ammissibili, visto che anche a livello di attività di ricerca e sviluppo 
rilevanti vengono citate solo genericamente, come ultima voce rilevante, le attività di tutela legale dei diritti sui beni 
immateriali, dando adito a difformi interpretazioni sulla portata più o meno esaustiva di tale tipologia di spese. 


